




21 gennaio - CONCETTI DI BASE DELLA FOTOGRAFIA (1)

28 gennaio - CONCETTI DI BASE DELLA FOTOGRAFIA (2)

4 febbraio - FOTOGRAFIA COME LINGUAGGIO (1)

11 febbraio - FOTOGRAFIA COME LINGUAGGIO (2)

18 febbraio - IL PORTFOLIO FOTOGRAFICO (1)

25 febbraio - IL PORTFOLIO FOTOGRAFICO (2)

4 marzo - IDEE E TENDENZE DELLA FOTOGRAFIA

11 marzo - POST-PRODUZIONE E FOTORITOCCO

18 marzo - CONCLUSIONI E VERIFICHE FINALI



LE PRINCIPALI IDEE INCONTRATE NEL 

NOSTRO PERCORSO LABORATORIALE



PERCHE’ FOTOGRAFARE OGGI ?



Attraverso la fotografia conosciamo una parte
di realtà, un evento o un pensiero fermandolo 

e delimitandolo nello spazio e nel tempo

Essere autori significa avere qualcosa da dire,
la fotografia può divenire

la materializzazione del nostro sentire

La fotografia è un linguaggio,
può dire sempre qualcosa in più di
quello che semplicemente mostra

Ogni fotografia è fatta di parole e di silenzi, 
ci dà risposte e ci pone domande.

Il suo senso è dato dall’autore e da chi la guarda

PERCHE’ FOTOGRAFARE OGGI ?
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PERCHE’ FOTOGRAFARE OGGI ?

Il desiderio personale di 

ricordare

La necessità di raccontare

il mondo

Il bisogno di trasmettere

un pensiero
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COSA E’ LA FOTOGRAFIA OGGI ?



La realtà in una fotografia non entra tutta,
ne resta fuori sempre tanta,

ma allora cosa documenta una fotografia? 
<<Documenta quello che accade dentro di me>>

risponde Mario Giacomelli

<<La fotografia, come la scrittura, ha una sua ambiguità,
un suo lessico, una sua logica interna, tutti valori

che non appartengono alla fotocopia della realtà.>>
Luigi Ghirri

<<La fotografia rappresenta sempre meno un processo
di tipo conoscitivo, che offre risposte, ma rimane
un linguaggio per porre domande sul mondo>>

Luigi Ghirri

COSA E’ LA FOTOGRAFIA OGGI ?



«Le fotografie che mi interessano, quelle che trovo
riuscite, sono quelle aperte, che non raccontano una
storia fino alla fine, ma lasciano allo spettatore la
possibilità di fare a sua volta un pezzetto di strada
insieme all'immagine, di continuarla e concluderla a
proprio piacimento: una specie di trampolino del sogno.»

COSA E’ LA FOTOGRAFIA OGGI ?
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La fotografia non ci dà una conoscenza diretta della realtà, 

ma mediata attraverso il linguaggio dell’autore, 

la sintassi di questo linguaggio è costituita dai segni:

SEGNI DELLA VISTA (icone)

SIGNIFICAZIONE DENOTATIVA

SEGNI DEL PENSIERO (indici)

SIGNIFICAZIONE CONNOTATIVA

SEGNI CULTURALI (simboli)

COSA E’ LA FOTOGRAFIA OGGI ?



Arnold Newman, Igor Stravinskij

I princìpi della composizione e perché trasgredirli



Luigi Ghirri, Lo studio di Giorgio Morandi, 1989



Robert Doisneau



Nan Goldin



Elliott Erwitt, Steam train press (1954)





• FOTOGRAFIA COME DOCUMENTAZIONE

• CORRENTI ARTISTICHE E MOVIMENTI

• I FOTOGRAFI DELLA NEOAVANGUARDIA

IDEE E TENDENZE

DELLA FOTOGRAFIA





IL PROGETTO FOTOGRAFICO







 SCELTA DEL TEMA   (IL PERCHE’)

 INDIVIDUAZIONE DEL CONCEPT  (IL COME)

 REALIZZAZIONE DELLE FOTO   (IL COSA)

 REDAZIONE  E SEQUENZIALIZZAZIONE

 ALLESTIMENTO E PRESENTAZIONE

 LETTURA E VALUTAZIONE

FASI DI LAVORO



PROGETTO INDIVIDUALE:

Portfolio -> tavoli di lettura

Libro -> photoeditor

Mostra -> curatore



PROGETTO DI GRUPPO:

Ogni autore svolge il tema con un proprio concept

-> Coordinatore di progetto con funzione di tutor

Organizzazione di gruppi di lavoro per argomenti

-> Tutor interni ai gruppi + tutor esterno del progetto



LABORATORIO DI CULT 199 FIAF

MEMORIE:

CIÒ CHE È STATO, CIÒ CHE RESTA, CIÒ CHE RESTERÀ

Coordinato da Marco Fantechi con la collaborazione di

Massimo Agus – Lia Mucciarini – Bruno Simini – Stefano Stefanoni

(Arezzo – Firenze – Pistoia – Siena)



LETTURE PORTFOLIO ON-LINE

Anche nel 2026 il nostro Gruppo Rifredi Immagine sarà tra gli organizzatori 
di una tappa del Circuito nazionale FIAF di letture di portfolio on-line 





IL NOSTRO FESTIVAL DI FOTOGRAFIA

Nel mese di maggio 2026 il nostro Gruppo Rifredi Immagine,
in collaborazione con il Dipartimento Cultura FIAF, 

organizzerà la 5^ edizione del PHOTO HAPPENING FIRENZE 









Per comprendere quale sia, tra le tante possibili interpretazioni,

il proprio modo (concept) di svolgere un dato argomento (tema)

ognuno di noi dovrebbe interrogarsi

su che tipo di fotografo si sente di essere…

CHE FOTOGRAFO SONO IO ?

Approfondimento…



Trovare gli aggettivi che 

definiscono la propria fotografia

Scrivere un breve testo

che possa descrivere

la vostra idea di fotografia

di seguito alcuni esempi….



Gabriele Basilico



<<Come fotografo non puoi giudicare il mondo, ma puoi misurarlo.

Che fotografo sono? Sono un misuratore di spazi, arrivo in un

luogo e mi sposto come un rabdomante alla ricerca di un punto di

vista. La cosa importante è cercare la misura giusta tra l’occhio e

lo spazio. L’azione fondamentale è lo sguardo: la foto è la

memoria tecnica fissata da questo sguardo, ma c’è bisogno di

tempo, la foto è concentrazione>>

Gabriele Basilico



Gabriele Basilico



Gabriele Basilico



Gabriele Basilico



André Kertész

<<Fotografo il quotidiano della

vita, quello che poteva sembrar

banale prima di avergli donato

nuova vita, grazie ad uno sguardo

nuovo.

Amo scattare quel che merita di

essere fotografato, il mondo

quindi, anche nei suoi squarci di

umile monotonia.>>
André Kertész



André Kertész



André Kertész



André Kertész



Robert Doisneau

«Quello che io cercavo di

mostrare era un mondo dove mi

sarei sentito bene, dove le

persone sarebbero state gentili,

dove avrei trovato la tenerezza

che speravo di ricevere.

Le mie foto erano come una prova

che questo mondo può esistere.»

Robert Doisneau





Robert Doisneau



Robert Doisneau



Luigi Ghirri

<<Paradossalmente proprio gli

angoli più consueti, quelli

canonici, quelli che abbiamo

sempre sotto gli occhi e

abbiamo sempre visto,

sembrano diventare misteriosa-

mente pieni di novità e aspetti

imprevisti…. >>
Luigi Ghirri



<<Il mio desiderio è sempre stato quello di lavorare con la

fotografia a 360 gradi... credo di aver appreso dall'arte

concettuale la possibilità di partire dalle cose più semplici,

dall'ovvio, per rivederle sotto un'altra luce....

Forse alla fine, gli oggetti, le cose o i volti incontrati per caso,

aspettano semplicemente che qualcuno li guardi, li

riconosca....

Aspettano forse nuove parole e nuove figure, perché quelle

che conosciamo sono da troppo usurate....>>

Luigi Ghirri



Luigi Ghirri, Lido di Spina, 1973 



Luigi Ghirri, Alpe di Siusi, 1979 



Luigi Ghirri, Comacchio, 1989



Luigi Ghirri , Firenze Galleria degli Uffizi, 1991



Giovanni Gastel

<<Per tutta la vita ho cercato la mia

unicità (l'unicità che è in tutti!).

Ho cercato una parola magica che

racchiudesse la mia distonica visione

del mondo da ricreare.

Alla fine della ricerca lunga e dolorosa,

che è ricerca di sé, ho trovato la parola

"eleganza". Su questo termine ho

costruito la mia opera e forse la mia vita.

Eleganza per me non è un valore solo

estetico, ma anche morale che obbliga

comportamenti e attitudini conformi alla

filosofia di questa parola>>
Giovanni Gastel



Giovanni Gastel



Giovanni Gastel
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Giovanni Gastel



Mimmo Jodice

«Sono affascinato dal surreale, dal

metafisico e dalle astrazioni.

Produco immagini dal profondo

della mia psiche.

Il vuoto, l’assenza, il silenzio

diventano parole chiave del mio

lavoro. La questione del tempo è

per me fondamentale: l’atmosfera

è sospesa, metafisica, rarefatta.»

Mimmo Jodice



Mimmo Jodice



Mimmo Jodice



Mimmo Jodice



Mimmo Jodice



Mimmo Jodice



Mimmo Jodice



Philip-Lorca Di Corcia

Fotografie che suggeriscono

piuttosto che chiarire una

narrazione completa, immagini

instabili e non fissate che

puntano in determinate direzioni

ma non forniscono mai una

mappa definitiva.



Philip-Lorca Di Corcia



Philip-Lorca Di Corcia



Philip-Lorca Di Corcia



Philip-Lorca Di Corcia



Philip-Lorca Di Corcia



Philip-Lorca Di Corcia



Grazie  per

l’attenzione

Marco Fantechi – Docente e lettore di fotografia FIAF

FINE


